
STORIA DELL’ARTE MEDIOEVALE (MINIATURA)

Prof.ssa Sonia Chiodo
Aa 2019-2020

Modulo B 09. I libri per la liturgia: antifonari e graduali

Lezione erogata in modalità «a distanza» per emergenza Covit-19 





Inventario antico: 

(primo quarto del sec. XII ) con aggiunte del 
primo quarto del sec. XIII (ms. C.115, f. 
70r)

La data dell’inventario è stabilita dall’analisi 
paleografica e storica intorno al 1120-
1125. Ne consegue che i mss che 
risultano aggiunti sono stati scritti e 
miniati in epoca successiva. Lo 
scriptorium di Pistoia è un caso di 
studio esemplare.

PISTOIA
Archivio capitolare



L’inventario dei libri



Pistoia, archivio capitolare, C120,Antifonario, XII sec. prima metà



Pistoia, archivio capitolare, C100, Guido Monaco, Micrologus, sec. XII prima metà



Il cursus romanus è il modello di riferimento per la chiesa fiorentina:
[SECUNDUM CONSUETUDINEM ROMANAE CURIAE IN MAIORI ECCLESIA 
FLORENTINA]

Fonti per lo studio della liturgia della Cattedrale

- Ordinario della Cattedrale (Firenze, Biblioteca Riccardiana, 3005 (post 
1173)

- Mores et consuetudines canonicae florentinae, Archivio di Santa Maria 
del Fiore, I.3.8  (inizio ‘200)
Trascritto da D. MORENI, Mores et consuetudines canonicae florentinae, 
Firenze, 1792

https://archive.org/stream/gri_33125011848468


Antifonario, Firenze, Archivio Arcivescovile, 
c. 240 



126r, il popolo di Israele piange la morte di 
Saul e Gionata; Davide ordina di uccidere il 
messaggero

Iniziale H dall’antifonario di Santa 
Maria del Fiore


